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MEDITAZIONE 
AI PRESBITERI 
TINDARI, 13 SETTEMBRE 2013 

 

  

««  LLii  ttrraaeevvoo  ccoonn  lleeggaammii  ddii  bboonnttàà  »»  

  

Carissimi, 

0.  seguendo una tradizione ormai consolidata, noi Presbiterio 
pattese, riprendiamo l’attività pastorale con il pellegrinaggio a Tindari. Vi do 
una breve proposta d’ascolto della Parola, di riflessione, d’indirizzo pratico. 

1. Preghiamo 
Signore, predicatore della beatitudine legata all’ascolto docile e fattivo della 
parola, donami cuore docile alle tue reiterate chiamate, per superare la 
sordità con cui m’inaridisce la sensualità. 
Gesù, Amore Crocifisso, fa’ che io mi lasci coinvolgere dai legami dolcissimi 
del tuo amore; 
brucia l’appiattimento indotto dall’assuefazione al bello, al buono, al vero e 
al santo. 
Vinci, Signore Gesù, le mie tenebre con la luce che tu stesso sei.  
Che io ti segua, dolce viandante che, stanco perché troppo a lungo impe-
gnato nel cercarmi, sedesti sull’orlo del pozzo: che tanta tua fatica non resti 
senza frutto. 

2. Dio ci pensa  
a) perché siamo l’Israele della sua struggente tenerezza. 
Quando Israele era giovinetto, io l’ho amato. 
Ad Efraim io insegnavo a camminare tenendolo per mano. 
Io li traevo con legami di bontà, con vincoli d'amore; ero per loro come chi 
solleva un bimbo alla sua guancia; mi chinavo su di lui per dargli da man-
giare.  
Il mio cuore si commuove dentro di me, il mio intimo freme di compassio-
ne. Non darò sfogo all'ardore della mia ira, non tornerò a distruggere, per-
chè sono Dio e non uomo; sono il Santo in mezzo a te e non verrò nella 
mia ira (cfr Os 11,1-9). 
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b) ci sa  

* zelanti custodi della parola che salva: la diamo continuamente alla co-
munità, cercando di capirla nel momento in cui è stata detta, in quello che 
essa dice oggi, in quello che dice per le persone vive e presenti per le quali 
non siamo padroni in rapporto alla fede, ma servitori in rapporto alla gioia 
che solo Lui può dare; 

* attori partecipi della liturgia come esercizio della funzione sacerdotale 
di Gesù Cristo; devoti per il cuore libero, degno e pio della memoria opera-
tiva del Signore; consapevoli del fatto che il ‘fate questo in memoria di me’ 
non è semplice ricordo di fatti avvenuti secoli e secoli addietro ma, in forza 
dello Spirito che ci è stato con l’ordinazione presbiterale, ri-presentazione di 
quei fatti che generano grazia o salvezza qui, oggi; entusiasti e grati perché 
consegnatari della liturgia, nella quale la santificazione dell'uomo è signifi-
cata per mezzo di segni sensibili e realizzata in modo proprio a ciascuno di 
essi (cfr SC 7);  

* impegnati e attenti ai fratelli: non è possibile stare sempre con in mano il 
turibolo fumante del culto, ma sempre dobbiamo stare dinanzi a Dio  con le ope-
re buone esatte dalla fede professata; è il nostro insegnamento, è parola ed è 
ricerca di vie concrete da proporre, oltre che con la parola, con l’impegno e con 
la fantasia che, fecondata dall’amore, scoperta di vie nuove; 

c) ci ‘vide’ entusiasti tra i suoi ascoltatori, là quando salì sulla mon-
tagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Ed egli, pren-
dendo la parola, li ammaestrava e ‘faceva’ beati i poveri in spirito, gli afflit-
ti, i miti, quelli che hanno fame e sete della giustizia, i misericordiosi, i puri 
di cuore, gli operatori di pace, i perseguitati per causa della giustizia, gli in-
sultati, perseguitati e calunniati (cfr Mt 5, 1-11). 
E ci ‘vide’ fervorosi, affascinati, entusiasti, attenti, a lui nuovo e definitivo 
Mosé, scrutatore dei cuori, Figlio abbandonato nelle mani del Padre, come 
bambino appena svezzato in braccio a sua madre, Figlio nel quale noi pure 
siamo figli, Figlio bruciato dall’ansia di vedere realizzato il Regno del Padre 
che è come dire Figlio, dolcissimo ed esigente compagno di strada, bruciato 
dal desiderio di coinvolgere nella costruzione di un’umanità, tra le cui 
membra, le relazioni da belluine divengono umane, da umane cristiane, ad 
immagine della comunione esistente tra Padre, Figlio e Spirito Santo. 

3. Nel silenzio, assapora la parola che il Signore ti dà per mezzo del 
profeta, gioisci, ringrazia il Signore della gioia sua a tuo riguardo.  

Chiedi alla Madre Santa, ‘Causa della nostra letizia’,  per la cui intercessio-
ne, Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua 
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gloria e i suoi discepoli credettero in lui (Gv 2,11) di gustare il vino della 
gioia.   

* Il Signore tuo Dio in mezzo a te è un salvatore potente. Esulterà di 
gioia per te, ti rinnoverà con il suo amore, si rallegrerà per te con grida di 
gioia come nei giorni di festa. (Sof  3,17-18).   

* Egli, infatti, ci ha salvato e ci ha chiamato con una vocazione santa, 
non già in base alle nostre opere, ma secondo il suo proposito e la sua gra-
zia; grazia che ci è stata data in Cristo Gesù fin dall’eternità (2Tm 1, 9). 

* Io ho dato un ordine ai miei consacrati; ho chiamato i miei prodi a 
strumento del mio sdegno, entusiasti della mia grandezza (Is 13,3). 

* Farò camminare i ciechi per vie che non conoscono, li guiderò per sen-
tieri sconosciuti; trasformerò davanti a loro le tenebre in luce, i luoghi aspri 
in pianura. Tali cose io ho fatto e non cesserò di farle (Is 42,16). 
 
4. Noblesse oblige 

a) L’accostamento alla Parola di Dio esperimentato e offerto dalla Chiesa 
come prontuario per facilitare l’approdo alla sostanza e all’anima della pre-
ghiera (il Breviario) propone, tra l’altro, una lunga meditazione di S. Agosti-
no che riflette sulle gioie, sui doveri, sui rischi, sulle debolezze appunto dei 
pastori. 

Ne propongo una sintesi attingendo al Discorso 46, 13. 
- Coloro che sembrano fervorosi nel fare il bene, ma non vogliono o non 
sanno sopportare le sofferenze che incalzano, sono infermi, non firmi, 
deboli. 

- Ma chi ama il mondo per qualche insana voglia e si distoglie anche 
dalle stesse opere buone, è già vinto dal male ed è malato. La malattia 
lo rende come privo di forze e incapace di fare qualcosa di buono.  

- Tale era nell'anima quel paralitico che non poté essere introdotto da-
vanti al Signore. Allora coloro che lo trasportavano scoprirono il tetto e di lì 
lo calarono giù.  

- Anche tu devi comportarti come se volessi fare la stessa cosa nel 
mondo interiore dell'uomo: scoperchiare il suo tetto e deporre davanti al 
Signore l'anima stessa paralitica, fiaccata in tutte le membra ed incapace di 
fare opere buone, oppressa dai suoi peccati e sofferente per la malattia 
della sua cupidigia.  

- Il medico c'è, è nascosto e sta dentro il cuore. Questo è il vero sen-
so occulto della Scrittura da spiegare.  
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- Se dunque ti trovi davanti ad un malato rattrappito nelle membra e 
colpito da paralisi interiore, per farlo giungere al medico, apri il tetto e fa' 
calar giù il paralitico, cioè fallo entrare in se stesso e svelagli ciò che sta 
nascosto nelle pieghe del suo cuore. Mostragli il suo male e il medico che 
deve curarlo. 
- Per chi trascura di fare ciò, avete udito qual è il rimprovero?  
Questo: «Non avete reso la forza alle pecore deboli, non avete curato le 
inferme, non avete fasciato quelle ferite» (Ez 34,4).  
- Il ferito di cui si parla qui è, come abbiamo già detto, chi si trova 
come terrorizzato dalle tentazioni.  
- La medicina da offrire in tal caso è contenuta in queste consolanti pa-
role: «Dio è fedele e non permetterà che siate tentati oltre le vostre forze, 
ma con la tentazione ci darà anche la via d'uscita e la forza per sopportar-
la» (1Cor 10,13).  

b) Guai alla città ribelle e contaminata, alla città prepotente! 
Non ha ascoltato la voce, non ha accettato la correzione.  
Non ha confidato nel Signore, non si è rivolta al suo Dio.  
I suoi capi in mezzo ad essa sono leoni ruggenti, i suoi giudici sono lupi 
della sera, che non hanno rosicchiato dal mattino.  
I suoi profeti sono boriosi, uomini fraudolenti. I suoi sacerdoti profanano le 
cose sacre, violano la legge (Sof  3,1-4). 

Stenderò la mano su Giuda e su tutti gli abitanti di Gerusalemme;  
sterminerò da questo luogo gli avanzi di Baal e il nome stesso dei suoi falsi 
sacerdoti; quelli che sui tetti si prostrano davanti alla milizia celeste e quelli 
che si prostrano davanti al Signore, e poi giurano per Milcom;  
quelli che si allontanano dal seguire il Signore, che non lo cercano, né si 
curano di lui; […] quelli che si allontanano dal seguire il Signore, che non lo 
cercano, né si curano di lui (Sof  1,4-6). 

c) Dona sempre al tuo popolo Signore, pastori: 
* coscienti che, ‘se non crederete, non avrete stabilità’ (Is 7,9); 
* che non si chiedono ‘cosa ne ricevo?’ ma ‘cosa posso dare?’ e intendo-
no il dare come darsi, darsi fino alla fine, darsi come i martiri, darsi come il 
Martire Divino; 
* che sentano vivo e attuale il mandato: “Va’ con questa forza e 
salva Israele dalla mano di Madian; non ti mando forse io?” e lo sfer-
zante sarcasmo: ‘volete difendere la causa di Baal e venirgli in aiuto? 
(Gd 6,14.31); 
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 la decisione di S. Cipriano nel suo Trattato sul Padre Nostro: «Christo 
nihil omnino praepònere»; 
       l’ammonimento di S. Ignazio d’Antiochia nel suo scritto Ad Magne-
sios: «Se Cristo ci trattasse in rapporto alle nostre responsabilità, già mo-
rimmo (sic!)»; 
* dai quali chi li ascolta senta Vangelo e solo Vangelo e, con esso, la 
speranza della Vita, la salvezza, il suo desiderio (di Dio) di farci felici;  
* che esperimentino con frutto che solo il sacerdote asceta può dirigere 
con vero profitto le anime (Mons. Angelo Ficarra, vescovo di Patti); 
* che non dimentichino mai che la prudenza è virtù e forza, non inedia, 
rinunzia; che non abbiano le mani pulite solo perché, incapaci di osare, le 
tengono sempre in tasca; 
* che muovano sulla via tracciata dai testimoni riconosciuti (1); 
* che inquietino la falsa pace delle coscienze (dalla Liturgia ambrosiana). 
La falsa pace è quando uno: procede per la strada solita, quella già spe-
rimentata; pensa che ogni cosa va fatta come è stata fatta sempre, so-
prattutto nel campo religioso; ritiene che non ci sia nulla da cambiare e 
s’irrigidisce contro ogni novità. 

 Con la mia benedizione. 

 Tindari, 12 settembre 2013 
 
 

 
 
 
 
(1) Tra i testimoni riconosciuti, S. Benedetto da Norcia con la sua Regola. Essa poggia come 
su tre piloni: 
- rispetto del tempo scandito da: 
 preghiera, studio e lavoro (come se dicesse: ora, lege et labora); 
- uguaglianza nei diritti e nei doveri; 
- stabilità nel monastero (leggiamo monastero e comprendiamo Gesù Signore nel tempio vivo 
del cuore). 
Per fermarsi con Gesù Signore, non mancano gli strumenti: gli inni biblici cristologici, le pagine 
selezionate nel corso del cammino di vita cristiana, i testi liturgici; ad esempio la IV Preghiera 
Eucaristica. 
Qui propongo un testo, frutto dall’esperienza d’una battezzata, che, lontana nel tempo, brilla 
sempre per l’esigenza d’essere totalmente di Cristo. 
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«Sii benedetto, Signor mio Gesù Cristo, per aver predetto prima del tempo la tua morte, 
aver trasformato in modo mirabile, durante l’Ultima Cena, del pane materiale nel tuo corpo 
glorioso, per averlo distribuito amorevolmente agli apostoli in memoria della tua passione, per 
aver lavato loro i piedi con le tue mani sante e preziose, dimostrando così l'immensa grandez-
za della tua umiltà. 
«Onore a te, Signor mio Gesù Cristo, per aver sudato sangue dal tuo corpo innocente nel 
timore della passione e della morte, operando tuttavia la nostra redenzione che desideravi 
portare a compimento, mostrando così chiaramente il tuo amore per il genere umano. 
«Sii benedetto, Signore Gesù, per essere stato condotto da Caifa e avere permesso nella 
tua umiltà, tu giudice di tutti, d’essere sottoposto al giudizio di Pilato. 
«Gloria a te, Signor mio Gesù Cristo, per essere stato deriso: rivestito di porpora, coronato 
di spine, e per aver sopportato con infinita pazienza che il tuo volto glorioso fosse coperto di 
sputi, i tuoi occhi fossero velati, la tua faccia fosse percossa pesantemente da mani sacrileghe. 
«Lode a te, Signor mio Gesù Cristo, per aver permesso con tanta pazienza di essere legato 
alla colonna, d’essere flagellato, d’essere condotto coperto di sangue al giudizio di Pilato, 
d’esserti mostrato come un agnello innocente condotto all'immolazione.  
«Onore a te, Signor mio Gesù Cristo, per esserti lasciato condannare nel tuo santo corpo, 
tutto inondato di sangue, alla morte di croce; per aver portato con dolore la croce sulle tue 
spalle, per aver voluto essere inchiodato al patibolo dopo essere stato trascinato al luogo della 
passione e spogliato delle vesti. 
«Onore a te, Signore Gesù Cristo, per aver rivolto, in mezzo ai tormenti, i tuoi occhi colmi 
d’amore e di bontà alla tua Madre, che mai conobbe il peccato, né mai consentì alla più picco-
la colpa, e per averla consolata affidandola alla protezione fedele del tuo discepolo. 
«Benedizione eterna a te, Signor mio Gesù Cristo, per aver dato, durante la tua mortale 
agonia, la speranza del perdono a tutti i peccatori, quando hai promesso la gloria del paradiso 
al ladrone che si era rivolto a te. 
«Lode eterna a te, Signor mio Gesù Cristo, per ogni ora in cui hai sopportato per noi pecca-
tori sulla croce le più grandi amarezze e sofferenze; i dolori delle tue ferite penetravano nella 
tua anima beata e trapassavano crudelmente il tuo cuore sacratissimo, finché, venuto meno il 
cuore, esalasti felicemente lo spirito e, inclinato il capo, lo consegnasti in tutta umiltà nelle 
mani di Dio Padre, rimanendo poi, nel freddo del corpo. 
«Sii benedetto, Signor mio Gesù Cristo, per aver redento le anime col tuo sangue prezioso e 
con la tua santissima morte, e per averle misericordiosamente ricondotto dall'esilio alla vita 
eterna e per aver lasciato che la lancia ti perforasse, per la nostra salvezza, il fianco e il cuore, 
e per il sangue prezioso e l'acqua che da quel fianco sono sgorgati per la nostra redenzione. 
«Gloria a te, Signor mio Gesù Cristo, per aver voluto che il tuo corpo benedetto fosse depo-
sto dalla croce ad opera dei tuoi amici, fosse consegnato nelle braccia della tua addolorata 
Madre e da lei avvolto in panni, e che fosse rinchiuso nel sepolcro e custodito dai soldati. Ono-
re eterno a te, Signor mio Gesù Cristo, per essere risuscitato dai morti il terzo giorno e per 
esserti incontrato vivo con chi ha prescelto; per essere salito, dopo quaranta giorni, al cielo, 
alla vista di molti, e per aver collocato lassù, tra gli onori, i tuoi amici che avevi liberato dagli 
inferi. 
«Giubilo e lode eterna a te, Signore Gesù Cristo, per aver mandato nel cuore dei discepoli 
lo Spirito Santo e per aver comunicato al loro spirito in immenso e divino amore. 
«Sii benedetto, lodato e glorificato nei secoli, mio Signore Gesù, che siedi sul trono nel tuo 
regno dei cieli, nella gloria della tua maestà, corporalmente vivo con tutte le tue santissime 
membra, che prendesti dalla carne della Vergine. E così verrai nel giorno del giudizio per giu-
dicare le anime di tutti i vivi e di tutti i morti: tu che vivi e regni col Padre e con lo Spirito San-
to nei secoli dei secoli. Amen». 

(Dalle «Orazioni» attribuite a S. Brigida) 
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4-6 Convegno dei Catechisti (Gliaca, h. 16.00-19.00) 

6 Direttivo del Coordinamento Confraternale Diocesano (S. Agata M., 
S. Cuore, h. 16.30) 

7-8 Festa della Madonna del Tindari 

10 Incontro Edap (S. Agata M., S. Cuore, h. 19.00) 

12 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di Floresta 

12-15 47a Settimana Sociale dei Cattolici Italiani (Torino) 

13 Pellegrinaggio del Presbiterio a Tindari (h. 10.00) 

14 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di Sfaranda 

16 Incontro Edap (S.Agata, S.Cuore, h. 19,00) 

17 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di Longi 

19 Istituto Teologico Diocesano: incontro dei docenti (Patti, h. 10.00) 

19 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di Raccuja 

21 Pellegrinaggio diocesano dei Superiori, Consiglieri e Assistenti delle 
Confraternite a Tindari 

22 Celebrazione della Cresima a Martini di Sinagra 

24 Assemblea Ecclesiale Diocesana (Rocca di Caprileone, h. 16-19) 

25 XXV anniversario Ordinazione presbiterale di don Placido Nicolosi 

25-6 Ott  Assemblee Parrocchiali 

28 Giornata Diocesana della Ministerialità: Mandato ai Catechisti e Mini-
stri str. della Comunione (Patti, Concattedrale, h. 17.30) 

29 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia S. Caterina in Patti Marina 

28-29 Pellegrinaggio dei Catechisti a Roma e partecipazione alla Messa pre-
sieduta da Papa Francesco  
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Iniziativa mensile:  Apertura anno pastorale 
Slogan:   Beati i poveri in spirito 
Tema Piccole Comunità: La povertà evangelica oggi 
Tema Ritiro Presbiterio: 

6 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia S. Ignazio di Piraino 

7 Celebrazione Cresima Parrocchia del Rosario a Rocca di Caprileone 

7 Assemblea Vicariale a Capo d’Orlando 

8 Assemblea Vicariale a S.Stefano di Camastra 

9 Assemblea Vicariale a S.Agata di Militello 

10-13  Sessione autunnale della CESi 

12-13 Giornata Regionale dei Giovani (Siracusa)  

14 Assemblea Vicariale a Rocca di Caprileone 

15 Assemblea Vicariale a Brolo 

16 Assemblea Vicariale a Patti 

17  Assemblea Ecclesiale Diocesana (Patti, Concattedrale, 16-19) 

18 Ritiro spirituale del Presbiterio (Tindari, h. 10,00) 

19 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di S. Lucia in Mistretta 

20 Incontro vocazionale adolescenti e giovani a cura del CDV e Seminario 

20 Giornata Missionaria Mondiale 

20 Raduno provinciale Cavalieri del S. Sepolcro (S.Agata Militello, h. 10) 

20 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di Brolo 

26 Celebrazione Cresima Parrocchia M. SS. Assunta in Castell’Umberto 

27 Celebrazione Cresima nella Parrocchia S. Orsola in S. Angelo di Brolo 

31 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia S. Cuore in Patti 
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> ASSEMBLEA ECCLESIALE DIOCESANA PARROCCHIALE 
E VICARIALE 

L’Assemblea Ecclesiale quest’anno segna un passo di crescita rispetto a-
gli ultimi anni. Sarà, infatti dedicata, oltre alla presentazione 
dell’itinerario pastorale e di preparazione al Sinodo Diocesano, al lavoro 
di Programmazione Pastorale delle Parrocchie. Non più esercitazioni, ma 
la programmazione vera e propria che ogni Parrocchia dovrà darsi. 
Perciò l’Assemblea Ecclesiale si svolgerà in quattro fasi:  
1. Assemblea Diocesana,  2. Assemblee Parrocchiali, 
3. Assemblee Vicariali,  4. Assemblea Diocesana. 
a) Assemblea Diocesana (24 Settembre)   
 Rocca di C. – Salone Giovanni Paolo II  h. 16.00-19.00 
b) Assemblee Parrocchiali (25 Settembre - 6 Ottobre) 
  Secondo il calendario che ciascuna Parrocchia predisporrà 
c) Assemblee Vicariali  (7-16 Ottobre) 
 Si svolgeranno dalle ore 16 alle 19 secondo questo calendario: 
 7 Ottobre Vicariato di Capo d’Orlando 
 8 Ottobre Vicariato di S. Stefano di Camastra 
 9 Ottobre Vicariato di S. Agata di Militello 
 14 Ottobre Vicariato di Rocca di Caprileone 
 15 Ottobre Vicariato di Brolo 
 16 Ottobre Vicariato di Patti 
d)  Assemblea Diocesana (17 Ottobre): Patti, Concattedrale 
 

Obiettivo di queste assemblee è:  Il Vescovo, i Parroci e gli Opera-
tori Pastorali, dopo aver preso visione del Piano Pastorale Dioce-
sano per l’anno 2013-14 e dell’itinerario di preparazione al Sinodo 
Diocesano, mettono a punto la Programmazione Parrocchiale e Vi-
cariale al fine di raggiungere insieme la meta dell’anno. 
Soggetto di queste assemblee sono: come sempre i Parroci e tutti gli 
operatori pastorali;  in particolare non devono mancare le Epap e 
soprattutto i Referenti delle Evap. 
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> PELLEGRINAGGIO A TINDARI DEI SUPERIORI E CON-
SIGLIERI DELLE CONFRATERNITE 

Tindari, 21 Settembre 2013, h. 17.00 
Dopo il Primo Cammino (si chiama così il raduno delle Confraterni-
te) Diocesano delle Confraternite, svoltosi a Patti il 14 Aprile 2013 
cui hanno preso parte oltre cinquecento persone che hanno sfilato da 
p.za Sciacca alla Concattedrale, i Superiori e i Consiglieri delle stesse 
si danno appuntamento a Tindari per l’annuale Pellegrinaggio in 
onore della Bruna Madre celeste.  
Si ritroveranno alle ore 17.00 nella Sala del Pellegrino da dove sfile-
ranno in processione fino al Santuario. Alle ore 18, il Vescovo pre-
siederà l’Eucaristia. Il tutto si concluderà con un fraterno rinfresco. 
 
 
> INCONTRO VOCAZIONALE PER ADOLESCENTI E GIOVANI 

Patti, Seminario, 20 Ottobre 2013 
Il Centro Diocesano Vocazione e il Seminario riprendono le attività 
di natura vocazionale che si protrarranno per tutto l’anno secondo il 
calendario che presto sarà reso noto.   
Il primo incontro si svolgerà a Patti, in  Seminario, dalle ore 9.00 alle 
ore 19.00 di domenica 20 ottobre 2013. 
Ricordiamo ai Sacerdoti che questi appuntamenti sono rivolti 
agli adolescenti e ai giovani che si pongono sul serio la domanda 
vocazionale. Hanno come scopo quello di offrire un accompa-
gnamento vocazionale e intendono far conoscere meglio la realtà 
del Seminario. 
 
 
> RITIRO SPIRITUALE PRESBITERIO NEL MESE DI OTTO-

BRE 2013 
Tindari, 18 Ottobre 2013 

Il cammino di catecumenato che fa da binario alle scelte e attività 
pastorali della nostra Chiesa di Patti, sul piano delle motivazioni ha 
uno dei suoi momenti più forti e significativi per il Presbiterio nei 
ritiri spirituali mensili. 

 
12 



Impostati, come ormai è noto, da parecchi anni in modo che siano 
esperienza di accoglienza e comunicazione nello spirito – una signi-
ficativa forma della comunione ecclesiale – continuiamo a privilegia-
re il modulo vicariale per l’attuazione del ritiro spirituale.  
Nel Notiziario Pastorale di Ottobre 2013 sarà reso noto il calendario 
completo, dopo averlo concordato con i Vicari Foranei. 
A Ottobre, come sempre, daremo inizio a questa esperienza presso il 
Santuario di Tindari al fine di mettere sotto il patrocinio della nostra 
Madre Celeste il cammino di fede che la Provvidenza, per mezzo del 
Piano Pastorale Diocesano, ci propone.  
L’appuntamento è per il 12 Ottobre a partire dalle ore 10.00. 
 
 
 
 
 

 
ORARIO DELLA CANCELLERIA E  

UFFICIO MATRIMONI DELLA CURIA 
 
 
 Dal 01 Ottobre sarà ripristinato l’orario consueto dei sud-

detti Uffici, che resteranno aperti:  

 

 Martedì, Mercoledì e Sabato dalle ore 9.00 alle 12.00. 
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Modalità per il rinnovo del Mandato ai Catechisti  

e ai Ministri straordinari della Comunione 
 
I Parroci hanno già ricevuto – e possono trovare anche sul sito della 
Diocesi – la guida che qui riportiamo:  

1. La celebrazione del mandato è fissata per il 28 Settembre 2013 h. 
17.30 in Concattedrale a Patti: ciascun candidato deve arrivare 
almeno alle ore 16.30, un’ora prima della celebrazione, e conse-
gnare personalmente la propria scheda di partecipazione alla 
persona incaricata presso il tavolo con l’indicazione del Vicariato 
di appartenenza. 

2. È bene organizzare – a livello parrocchiale o vicariale – almeno 
una mezza giornata di ritiro spirituale e preghiera per i candidati 
ai Ministeri. 

3. Ogni Parroco, entro il 15 Settembre 2013, provveda a far perve-
nire all’Ufficio Pastorale la Lettera di presentazione dei Candidati: 

a. brevi manu in occasione del Pellegrinaggio del Presbiterio a Tin-
dari (13 Settembre) 

b. per fax al n. 0941 22836 
c. per e-mail: fragapanesalvatore@hotmail.com  
d. posta ordinaria indirizzata a: Ufficio Pastorale della Curia, 

 P.za Cattedrale, 7 - 98066 Patti 
4. Eventuali problemi e chiarificazioni devono essere discussi uni-

camente tra il Parroco e il Coordinatore diocesano. 
 

N.B. I libretti dei Ministri straordinari della Comunione sono depo-
sitati all’Ufficio Pastorale; quelli dei Catechisti, invece, sono in 
possesso dei candidati e devono essere consegnati all’Ufficio 
Catechistico entro il 15 Settembre, secondo le consuete modali-
tà: busta unica per Parrocchia. 

 

GGiioorrnnaattaa  DDiioocceessaannaa  ddeellllaa  MMiinniisstteerriiaalliittàà  
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CORSO DI FORMAZIONE TEOLOGICA  
DEGLI OPERATORI PASTORALI 

 
Il nostro Istituto Teologico "Mons. Angelo Ficarra", dopo la felice e 
proficua esperienza dell’anno scorso, prosegue l’impegno formativo 
a favore degli Operatori Pastorali. 

Ripropone, pertanto, la stessa formula: 

Tema: «Credo la Santa Chiesa Cattolica». 
 Un percorso alla luce del Catechismo della Chiesa Cattolica 

Questo percorso sarà sostenuto con l’apporto delle diverse prospet-
tive teologiche: 
TEOLOGIA BIBLICA:  La Chiesa nel disegno di Dio   
TEOLOGIA DOGMATICA:  La Chiesa popolo di Dio, corpo di Cri-

sto, tempio dello Spirito Santo 
TEOLOGIA FONDAMENTALE:  La Chiesa è una, santa, cattolica e apo-

stolica 
TEOLOGIA PASTORALE:  I fedeli: gerarchia, laici, vita consacrata 
TEOLOGIA SPIRITUALE:  La comunione dei santi 
LITURGIA: Maria:  Madre di Cristo, madre della Chiesa 
 
Ogni disciplina avrà a disposizione 6 ore di lezione che si svolge-
ranno ciclicamente. 
 
Quando:   
 ogni lunedì pomeriggio, dalle ore 16.30 alle ore 18.30  
 (due ore scolastiche) 
 
 dal 4 novembre 2013 al 7 aprile 2014  
 (18 giorni di lezione – 36 ore) 

IIssttiittuuttoo  TTeeoollooggiiccoo  DDiioocceessaannoo  
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Dove: 
 

 a Patti, presso i locali dell’Istituto Teologico; 


 a Gliaca, presso i locali parrocchiali; 


 a Capo d’Orlando, presso i locali della Chiesa di Cristo Re; 


 a Rocca di Caprileone, presso i locali parrocchiali; 


 a Sant’Agata Militello, presso i locali delle Suore Salesiane; 


 a Santo Stefano Camastra, presso il Collegio di Maria. 
 

Il calendario nei dettagli sarà stampato e distribuito con il Notiziario 
Pastorale di Ottobre. 
 
Si pregano i rev.mi Parroci di incoraggiare le persone a partecipare 
agli incontri. 
 
Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alla Segreteria dell’Istituto 
da Lunedì a Venerdì ore 09,00-12.00: tel. 0941 21117, entro il mese di 
ottobre prossimo. 
 
Nel corso dell’anno, inoltre, l’Istituto organizzerà alcune “Lezioni 
Teologiche” su temi attuali e testimonianze significative sulla Fede 
vissuta oggi con l’intervento di noti teologi, testimoni ed esponenti 
della cultura italiani. 
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Comune Parrocchia 2012 2011 2010 2009 2008 
Acquedolci Parrocchia S. Benedetto il Moro sì sì sì sì sì 
Alcara Li Fusi Parrocchia Maria SS. Assunta sì sì sì sì sì 
Brolo Parrocchia Maria SS. Annunziata no no sì sì sì 
Capizzi Parrocchia Santi Nicolò e Giacomo no no no no no 
Capo d'Orlando Parrocchia Maria SS. di Porto Salvo sì sì sì sì sì 
Capo d'Orlando Parrocchia S. Antonio sì sì sì sì sì 
Capo d'Orlando Parrocchia S. Giuseppe no sì sì sì sì 
Capri Leone Parrocchia Maria SS. Assunta sì sì sì sì sì 
Capri Leone, Rocca Parrocchia Maria SS. del Rosario sì sì sì sì sì 
Capri L onee , Rocca Parrocchia Maria SS. del Tindari sì sì sì sì sì 
Caronia Parrocchia S. Nicolò di Bari no no no no sì 
Caronia, Marin  a
Castel di Lucio 

Parrocchia Maria SS. Annunziata no no no no sì 
Parrocchia Maria SS. delle Grazie sì no sì sì sì 

Castell'Umberto Parrocchia Maria SS. Assunta no no no no no 
Castell'Umberto, Sfaranda Parrocchia Maria SS. Annunziata sì sì sì sì sì 
Cesarò Parrocchia Maria SS. Assunta sì sì sì sì sì 
Ficarra Parrocchia Maria SS. Assunta no no no no no 
Floresta Parrocchia S. Anna no no no no sì 
Frazzanò Parrocchia Maria SS. Annunziata no sì sì sì sì 
Galati Mamertino Parrocchia Maria SS. Assunta sì sì sì sì sì 
Gioiosa Marea Parrocchia S. Nicolò di Bari sì sì sì sì sì 
Gioiosa Marea, Landro Parrocchia Immacolata Concezione sì sì sì sì sì 
Gioiosa Marea, Casale Parrocchia Maria SS. della Visitazione no no no no no 
Gioiosa Marea, S.Giorgio Parrocchia S. Giorgio Martire sì sì sì sì sì 
Gioiosa Marea, S.Leonardo Parrocchia S. Leonardo no no no no no 
Gioiosa Marea, Maddalena Parrocchia S. Maria Maddalena no no no no no 
Gioiosa Marea, Galbato Parrocchia Sacro Cuore di Gesù sì ì sì sì sì 
Librizzi Parrocchia S. Michele Arcangelo no sì sì sì sì 
Longi Parrocchia S. Michele Arcangelo sì sì sì sì sì 
Militello Rosmarino Parrocchia Maria SS. Assunta sì sì sì sì sì 
Mirto Parrocchia Maria SS. Assunta sì sì sì sì sì 
Mistretta Parrocchia S. Lucia no sì sì sì sì 
Mistretta Parrocchia S. Caterina no no no no no 
Mistretta Parrocchia S. Nicolò di Bari no no no no no 
Montagnareale Parrocchia Maria SS. delle Grazie sì sì sì no sì 
Motta d'Affermo Parrocchia Maria SS. degli Angeli no no no no no 
Motta d'Affer om , Torrem. Parrocchia Maria SS. Assunta no no no no no 
Naso, Matrice Parrocchia Santi Filippo e Giacomo sì sì sì sì no 
Naso Parrocchia SS. Salvatore no sì sì no no 
Naso, Malò Parr Madonna B Cons. e S. Barbara no no no no no 
Naso, Bazia Parrocchia Maria SS. della Catena no sì sì sì sì 

UUFFFFIICCIIOO  AAMMMMIINNIISSTTRRAATTIIVVOO DDIIOOCCEESSAANNOO 

RReessooccoonnttoo  iinnvviioo  ccooppiiee  ccoonnttaabbiilliittàà  aannnnii  22000088  --  22001122  
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Comune Parrocchia 2012 2011 2010 2009 2008 
Oliveri Parrocchia S. Giuseppe no sì no no no 
Patti Parrocchia Cattedrale S. Bartolomeo no no no no sì 
Patti Parrocchia S. Ippolito Martire sì sì sì sì sì 
Patti Parrocchia S. Michele Arcangelo sì sì sì sì sì 
Patti Parrocchia S. Nicolò di Bari no no no no sì 
Patti Parrocchia Sacro Cuore di Gesù sì sì no sì sì 
Patti, Scala Parrocchia Maria SS. del Rosario sì sì sì sì sì 
Patti, Mongione Parrocchia Ognissanti sì sì sì sì sì 
Patti, Marina Parrocchia S. Caterina no no no no no 
Patti, Case Nuove Parrocchia S. Febronia sì sì no sì sì 
Patti, Tindari Parrocchia S. Giuseppe sì sì sì sì sì 
Patti, Sorrentini Parrocchia S. Nicolò di Bari no no no sì sì 
Pettineo Parrocchia Maria SS. delle Grazie no no no no no 
Piraino Parrocchia S. Maria sì sì sì sì sì 
Piraino, Fiumara Parrocchia Maria SS. delle Grazie no no no no no 
Piraino, Gliaca Parrocchia Maria SS. di Lourdes sì sì sì sì sì 
Piraino, S.Ignazio Parrocchia S. Ignazio di Lojola sì sì sì sì sì 
Raccuja Parrocchia S. Maria di Gesù sì sì sì sì sì 
Reitano Parrocchia S. Erasmo no no no no no 
S. Agata Militello Parrocchia S. Maria del Carmelo sì sì sì sì sì 
S. Agata Militello Parrocchia S. Lucia sì sì sì sì sì 
S. Agata Militello Parrocchia Sacro Cuore di Gesù sì sì sì sì sì 
S. Angelo di Brolo Parrocchia S. Maria sì sì sì sì sì 
S. Angelo di Brolo, S.Orsola Parrocchia S. Orsola sì sì sì sì sì 
S. Angelo di Brolo, Lo Piano Parrocchia Maria SS. della Stella sì sì sì sì sì 
S. Fratello Parrocchia Maria SS. Assunta sì sì sì sì sì 
S. Fratello Parrocchia S. Maria delle Grazie sì sì sì no sì 
S. Fratello Parrocchia S. Nicolò di Bari sì sì sì no sì 
S. Marco d'Alunzio Parrocchia S. Nicolò di Bari sì sì sì sì sì 
S. Piero Patti Parrocchia S. Maria e San Pancrazio sì sì sì no no 
S. Salvatore di Fitalia Parrocchia SS. Salvatore e S. Maria no no no no no 
S. Stefano di Camastra Parrocchia S. Nicolò di Bari no sì sì sì sì 
S. Teodoro Parrocchia Maria SS. Annunziata no no no no no 
Sinagra Parrocchia S. Michele Arcangelo sì sì sì sì sì 
Sinagra, Martini Parrocchia S. Giovanni Battista no no no no no 
Torrenova Parrocchia Maria SS. Addolorata sì sì sì sì sì 
Tortorici Parrocchia Maria SS. Assunta sì sì sì sì sì 
Tortorici Parrocchia S. Nicolò di Bari no sì sì sì sì 
Tortorici, Moira Parrocchia Maria SS. Addolorata sì sì sì sì sì 
Tortorici, Sceti Parrocchia Maria SS. della Scala sì sì sì sì sì 
Tusa Parrocchia Maria SS. Assunta sì sì no sì no 
Tusa, Marina Maria SS. della Catena sì sì sì sì sì 
Ucria Parrocchia S. Pietro Apostolo no sì sì sì sì 
S. Agata Militello Ente S. Cuore sì sì sì sì sì 

Il no indica che per l’anno corrispondente non è stata presentata la contabilità. 
I dati sono aggiornati al 10 settembre 2013 
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